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PERUGIA • Per l'intesa alla Regione ; PERUGIA - L'esecutivo regionale ha varato altre due importanti leggi 

Si intensifica 
il dibattito 

tra i partiti 

Approvata dalla giunta 
la legge sui consultori 

La delegazione del PCI ha avuto incontri separa* j Un provvedimento importante che risponde positivamente alle esigenze 
ti con i rappresentanti del PSDI e del PRI i espresse dal movimento femminile - La DC ha espresso voto contrario 

PERUGIA — L'esigenza di 
un ;H:< ordo sul t e r r eno (ielle 
istituzioni per « ra f forzarne il 
prest igio ed il ruolo demo
cra t i co di r innovamento > è 
l 'auspicio che le delega/ ioni 
regionali del PCI e de! PSDI 
hanno foi nuda to ieri mat t ina 
al t c r n r n e del l ' incontro bila
t e r a l e . 

I.e due delegazioni guidate 
da; s e g i e t a n regionali (Gino 
Galli p'-r il nostro par t i to e 
Gianni Zagane 'h per la so
c ia ldemocraz ia ) hanno conun-
( iato la riunione comune ver
so le 10 di ieri compiendo 
per un paio di ore un e same 
della si tuazione regionale an 
che m r i fer imento al quadro 
politico ed al dibat t i to ape r to 
t ra i part i t i umbr i . Ieri pò 
meriggio , con inizio alle ore 
18, una delegi i / 'one ( ornimi 
sta M è u s t a con quella del 
par t i to repubbl icano. 

Alla fine del l ' incontro PCI 
PSDI o s la to emesso il .se
guente comunica to congiunto: 
« I.e due delegazioni si sono 
t r o i a t e COIR ordì -alila esigen 
za il: ; igiie senza r i tardi per 
f ronteggiare e resp ingere le 
conseguenze n e g a ' n e che la 
eriM genera le del paese fa 
pe.-utic ani he sulle pi «spetti 
ve di sviluppo della nostra 
l egume. In qucMo senso le 
due delegazioni rie h iamando 
M .tlle dichiarazioni p rogram 
m a t i t h e sot toscri t te da PCI. 
PSI. PSDI all ' inizio della le 
gi .s 'atuia. i innovano l 'impe 
uno ad ap i re . sulla base del
le priori tà de t t a t e dal la at
tuale real tà regionale e na 
zionale per la p.ena at tua
zioni di quel p r o g r a m m a nel 
r ispet to del l 'autonomia e de
gli apport i dei singoli parti t i 
e della d iversa collocazione 
di fronte a l l 'esecut ivo. 

* In considerazione — con

t inua la nota i( ingiunta PCI 
PSDI — del ruolo preminente 
i he le assembleo elett ive han
no oggi nell 'azione per com
ba t t e r e e s u p e r a r e la crisi 
ausp icano che negli incontri 
bi la teral i e collegiali t ra le 
forze politiche democra t iche 
si trovi un minimo comune 
denomina tore che permet ta di 
a f f rontare più e t t ic . icemente 
i problemi economici e so 
n a h In ques ta luce debbono 
esse re visti 1 problemi con
nessi al la funzionalità e alla 
conduzione delle assemblee e-
lett ive 

« I.e due delegazioni — co
si conclude appunto il comu
nicato — formulano l 'auspi
cio che i colloqui bilaterali 
e collegiali pe rmet tano con 
l 'urgenza de t ta ta dalla grave 
si tuazione del paese di per
veni re ad un accordo che nel
lo s p i r t o della Costituzione 
dia (onvre t e / za all 'azione del
le istituzioni |M'i rafforzarne 
il prest igio ed il ruolo demo 
cra t ico e di rmnoi amento >.. 

Dopo l ' in ionutro ili t re gioi
rti fa ioli il PSI. ieri nelle 
due riunioni con il PSDI e 
con 1 repubblicani ;! dialogo 
t r a i parti t i clemoci alici è 
nudato ultcì tormente e posi
t ivamente avant i . Ora i col 
loqui bilaterali lonosce ranno 
mia nuova lappa imi la ioli 
stillazione PCI PI.I i he av
ver rà domani alle ore IH. 
I . ' incontro t ra comunist i e de
mocris t iani fissato per mar te 
di 31 maggio s empre alle ore 
18 concluderà , poi. questa pri
ma fase di movimento nei 
rappor t i t ra le forze costiti! 
zumali . 

K' del tut to probabi le an 
che si renda necessar ia una 
'• seconda fase > per racco
gliere e definire i risultati 
concret i degli incontri . 

Centinaia all'incontro dei giovani 
Introdotto dal segretario regionale della FGCI . Giul iano 

Gubbiot t i , il d ibat t i to tra ì rappresentanti dei moviment i 
giovanil i democratici si o imposto all 'attenzione della ci t ta 
da Piazza dnlla Repubblica. 

Oltre al d ibat t i to in se, l ' importanza della manifestazione 
— peraltro seguita da numerosissimi giovani e c i t tad in i — 
è stata comunque evidente nella volontà di confronto e 
positivamente r innovatr ice che la maggior parte di giovani. 

A l termine del d ibat t i to Roberto Ciot t i , valente chi tarr ista 
romano, ha proposto una serie di brani dal suo repertorio: 
blues del delta — come dico lui — piombato a Perugia con 
tu t ta la carica espressiva che è propria di questa forma 
musicale. NELLA FOTO: una immagine della manifestazione. 

In un incontro tra la giunta comunale e i rappresentanti sindacali 

Decisa l'attuazione dell'accordo 
sul personale al Comune di Terni 

La nuova piattaforma dei dipendenti sarà portata in discussione nella prossima seduta di consiglio 
Pesanti ritardi della commissione centrale per la finanza locale - Dichiarazione dell'assessore Rischia 

T E R N I - - S; è svol to ieri in 
C o m u n e un incon t ro t r a giun
t a e r a p p r e s e n t a n t i s indaca l i 
dei d ipenden t i pe r d i scu te re 
sulle m o d a l i t à d ' a t t uaz ione 
dell accordo sotto.scri t to n i 
di ques to mese t r a C o m u n e . 
ANCI e Fede raz ione lavora
to'-. di en t i locali. 

La ques t ione ero già s t a t a 
p resa in e s a m e nella riunio
ne della g iun ta t enu t a s i lu 
nedi , d u r a n t e .a qua le s: è 
de,- .so d. a n d a r e u u n a r.» 
p-.da a t t u a z i o n e del l 'accordo. 
m e ion io e : I O M prevede u n 
accon to eh 10 mi.a '..re men.s.lt 
da l 1. genna .o 1!»~7 al 31 dt-
r e m b i v 11)77 e di '-"> mila lt 
re mon.-ili da l la scadenza d i 
quiv.,1 d.i'A fino a s e t t e m b r e 
rìel,'an:ii> pros-simo. 

K" .«uen/.ione del la g iun ta . 
d o p o i ' .n.-ontro d i :er; ma t t i 
n a «-oii '.•* organizzazioni sin
daca . : . d: p o r t a r e il rerepl-
m e i r o del l ' accordo m disoua 
R.ono ne la p ross ima sedu ta 
rie", cor»..-- -ilio comuna l e . :n 
m a r n e r à da e f fe t tuare :1 p a 
p a m e n t o a p a r t i r e da ques to 
me.-e. 

N - ' corso de l l ' incont ro or-
pa:i..-z«ZiO:i: s .ndaca l i e a m 
111..1 s f a t o r : h a n n o d .scusso 
: . . . t e . , d: p a g a m e n t o desì i 
a .v .n i : . . .-he c o m p o r t e r a n n o 
p-v 1 .i:ii!ii.:i:.-::.u.o:ie corriti 
:-a e una .-]*..». '.vrr il -solo 
W77 di "'1 > m. l .on . . de ; qual i 
3-ì"' a t.'.olo d. a r r e n a i ' . . 

IVi p a r e d-'A e .un ta è 
i t a ' • p u r e espressa p reoc cu
pa.-...me por .a lentezza con 
C J . la fon in i iw-onf c e n t r a . e 
pe r la l .r .nn/, i locale recepì 
&ce gì. accordi Tar . t ' è vero 
c h e non ha a n c o r a app rova 
to ' r .nr.ovo d e . c o n t r a t t o fir 
r n . r o liei 
1-)7S In 
il -.vr.co'.o che .1 c o m u n e non 

» a t r o v a r e i f inanzia 
i per po te r p a c a r e gì; a u 

d i c h i a r a R i sch ia — propone 
gravi problemi che vanno 
sciolti i m m e d i a t a m e n t e : poi 
il secondo t r imes t r e 1977 il 
C o m u n e deve t rovare , per 
soppe r i r e ai maggior i costi 
.n a t t u a z i o n e del l 'accordo e 
per gli s ca t t i de l l ' i ndenn i t à 
in tegra t iva specia le , u n a som
m a d: ben 73"> miì .oni . pe r la 
qua le a! m o m e n t o non esisto
n o effet t ive c o p e r t u r e fìttan 
/.-.arie. 

Di qui la necessi tà eh sol-
ìe . ' i l a re il governo c h e deve. 
porsi c o m e effet t ivo g a r a n t e 
de l l ' e sa t to e p u n t u a l e rispet
to degli accordi e pe rché non 
si r i p e t a n o le vicende del 
c o n t r a t t o del lf»73. c h e pu re 
il governo aveva g a r a n t i t o 
d: copr i re finanziariamente. 
m e n t r e invece, .-u u n a spesa 
d. u n mi l i a rdo e 700 mil io 
ni . il C o m u n e ha r iavuto , e 
solo poche s e t t i m a n e orsono. 
la s o m m a d: 3ó5 mil ioni . 

P e r ques to va ch .es to al go
v e r n o d: def n i r e immedia
t a m e n t e le misu re necessar ie 
» ind . vicina re le procedure 
occor ren t i pe r l ' adcmp .men to 
degli accordi e de f .n . re con 
la cassa d e p o s t i e pres t i t i 
constiti . livell. d. c red i to per 
c o n s e n t i r e ag i : en t i locali d: 
l iqu idare q u a n t o dovu to -. 

Raid squatl risii co in 
pieno centro a Perugia 

P E R U G I A - O r e O.J0. P ia /za IV Novembre a P e r u g i a : 
mol ta gente , come .il soli to Mille scale del Duomo, m e n t r e 
so t to la sede del MSI --! n o t a n o s t r a n i r a g g r u p p a m e n t i . 
In un a t t i m o si .sente il fragore di una t r e n t i n a di bot t igl .c 
r o t t e e pò; a l t r e t t a n t i neofa.-cisti si avv ic inano in g ruppo 
c o m p a t t o ;il c e n t i o della piazza. At t imi di s m a r r i m e n t o . 
q u a l c u n o .scappa ed una breve col lu t taz ione .suiie .scalette 
conc lude il raid. 

Esca la t ion della violenza a Penur i a? Cosi a l m e n o sembra . 
ma la mot .vaz ione politica e m:.-ta a vari e lement i che 
v a n n o dal cont ro l lo sul m e r c a t o della droga a d a l t r e lo t t e 
p ropr ie della m a l a v i t a . Noi. e lement i della « m a l a » di 
Perug ia i.scippatori, ladri di a u t o ecc.» e r a n o infa t t i a s s i eme 
ad a l t r e t t a n t o not i neofascis t i locali nella <t s q u a d r a ever
siva > cne ha t u r b a t a ques t a «.«Ida no»te e- t :va. 

Il cont:ol!«i del m e i c a t o dell» dio' ja po t rebbe c^.-ore u n a 
ch iave in t e rp re t a t i va , m e n t r e c o m u n q u e r e s t a n o graviss imi 
gì; u l t imi episodi di violenza. 

Che s .ano faide per motivi « ext rapol . t ic i A O epi.-odi legat i 
a logiche violente si t r a t t a c o m u n q u e d; provoraz .oni da 
r e sp inge re ed isolare . Da una p a r t e le forze de l l 'o rd ine devono 
g a r a n t i r e il n - p e ' t o delle l ibertà democ ra t i che ne r i pome
riggio a n c h e il s e a r e t a r . o rei: .onale della F G C I Oubb.o 'M 
ribadiva la necess i tà d : ch iude re II n o ' o covo eversivo del 
FUAN». m e n t r e 
- tmih e p t o d i e 
m o v . m e n t o rie: 

dal l 'a l t i a 
n e t t a e ci 

l a v e r à ' o r : 
I l en te m e n t r e r ibad iscono la 

r o n f i o osmi p r o v o c a t o n e . 

!a c o n d a n n a de : lavora tor i per 
i . n . i . T u t t . : deiri.ieratici ed il 
- f .u 'ar .o -ur.ili espressioni vio 
neces - :a d una ferma vig . l inza 

P E R U G I A — « C o n s u l t o r i » , 
; ' pa r t ec ipaz ione - e •« minu t i 
ps r minor i > sono, con indi
cazione s inte t ica , le t r e leggi 
app rova t e ieri m a t t i n a dal 
Consigl io regionale dell 'Um
bria. T r e leggi d: e s t r ema 
impor tanza g iun te a! t e r m i n e 
del propr io i ter con votazioni 
spesso u n a n i m i . 

La pr ima te^ge vota ta '.(Or
ganizzazione dei .servizi .-erio 
.sanitari per la p rocrea / ione 
resnon.sabile. la m a t e r n i t à . 
l ' imanz ia e l'età evolutiva > > 
e l 'unica m cut i vari gruppi 
consil iari h a n n o avu to valuta
zioni pa .esemente di f ferent i . 
Dcpo infat t i la votazione del 
l 'ar t icolato con l ' a s t ens ione 
del la DC e di Democrazia 
Nazionale (il c o n i g l i e r e social
d e m o c r a t i c o For tunel l i non 
era p r e sen t e ) , il giudiz.o sulla 
legze nel silo complesso ha 
t rova to all 'opposizione s.a la 
DC che DN non p iù a s t e n u t i 
ma oa lesemeli te con t ra r i . 

Una legge i m p o r t a n t e che 
pera l t ro r i sponde po.-itiva-
m e n t e al le esigenze e-.pre.sse 
dal mov imen to femmini le e 
da t u t t i ; dem ieratici , per 
la tute la della m a t e r n i t à e 
!:t i i e i / i o n t ' di funzionali sci-
vizi assistenziali r iferi t i PIO 
alla d o n n i che a.la coprii.». I! 
tenia di tondo, nei . ' imposta 
zione della lezne, e quello del 
la tu te la della sa lu te senza 
paure di t ipo moral is t ico o 
— come in pa r t e t e s t imonia 
l 'opposizione della DC — di 
t ipo confessionale. 

Altro provvedimento appro
va to all ' u n a n i m i t à è s t a t o 
quello propas to dal consigliere 
repubbl icano Mass imo Arca-
mona- «Modi f iche alla legge 
regionale del 10-7 72 n. 4 sulla 
par tec ipaz ione dei c i t t ad in i al
l'esercizio delle funzioni re-
gionali». Modifiche c h e h a n n o 
inteso snel l i re le forme di 
par tec ipaz ione sui provvedi
men t i regionali . Non cer ta
m e n t e una r iduzione dell ' ini 
por tanza del confronto per al
cun i a t t i legislativi significa
tivi . ma anzi — e t u t t i i 
gruppi consil iari sono s ta t i di 
ques ta opinione — un'esal ta
zione del metodo par tecipa
t ivo snel l i to e l ibera to d a im
pacci burocra t ic i 

Terza , m ord ine di discus
sione. e s ta ta l 'appi ovazione. 
anch 'essa u n a n i m e , del docu
m e n t o sulle l inee d i re t t ive in 
ma te r i a di « ist i tut i educat ivo 
assis tenzial i , m n m a n t e n i 
m e n t o convi t tua le per minor i . 
ope ran t i in Umbria ». Anche 
questo un provvedimento di 
pa r t i co la re impor tanza che af
fronta la disciplina degli isti
tu t i minori l i umbr i ponendo 
le basi pe r il comple to su
p e r a m e n t o di is t i tuzioni « to
tal i » spesso legate ad impo
stazioni di t ipo repressivo. 

La legge <c quad ro » — se 
così può essere def in i ta — è 
compos ta d i un ' a r t i co la t a re
lazione cos t ru i t a sulla base di 
molteplici e qualif icati con
t r ibu t i : Giorgio Ba t t i s tacc i 
«presidente del t r ibuna le dei 
Minori d i Perugia». Adriana 
Croci (ass i s ten te a l l ' i s t i tu to di 
pedagogia del l 'Univers i tà di 
Perugia». Aldo More t t i (di
re t to re s a n i t a r i o del comi ta to 
provincia le ex ONMI di Ter
ni" . Remo Remoli (ufficiale 
s an i t a r io del Comune di O r 
v e t o ' . F r a n c o T e za 'd i re t 
tore s a n i t a r i o del c o m i t a t o 
provinciale Ex ONMI di Pe 
ruma • e Laura Barber in i Ma-
v e l a r i ipe r il d i p a r t i m e n t o 
servizi sociali del la Regione 
del l 'Umbria» . 

II d o c u m e n t o app rova to da l 
la G iun t a individua i! ruolo 
della Regione in t r e livelli 
p r io r i t a r i di in tervento- pio-
muovere un processo di ri
cognizione dei minor i « colle-
g.a*. > ed una revisione dei 
cr i te r i d: a f f idamen to convit-
tu.ile da p a r t e d^gìi ent i e 'o-
2a*.ori di ass i s tenza : speri
meli-, .re modelli organizza*ivi 
cii vita di comuni t à più e.de-
g.iat: a l ' e es igenze dei mi
nor i : ipc; ;??are soluzioni al-
"ern. i ' ive al l 'assis tenza ».onvit 
tua le insieme a eli *uili locali 

Nessuna celebrazione « rituale », ma un impegno concreto di tutto il popolo umbro 

4 giugno in piazza per difendere 
il ruolo dello Stato democratico 

Un manifesto della giunta regionale - Nel pomeriggio alle 15,30 il concentramento 
in piazza Partigiani - Numerosi dibattiti in tutta la regione sul valore della ricorrenza 

P E R U G I A — « Non vuota forma r.-
tua ie . m a la prosecuzione del l ' impe 
gno del popolo umbro , s t r e t t o in tor 
no alle isti tuzioni, t e s t imon ianza del 
la volontà un i t a r i a di consol idare la 
democrazia e real izzare p i e n a m e n t e 
la Cos t i tuz ione» . In ques to m o d o ni . 
zia il mani fes to della Regione del 
l 'Umbria che convoca per il 4 giugno 
la man.festaz.;one un i ta r i a per la di 
fesa delle ist i tuzioni democra t i che , pei 
l 'occupazione e lo sviluppo. 

Il pomeriggio del 4 alle ore 15.,10. 
a n n u n c i a un comunica to della g iun ta 
regionalefì ci .-ara 11 c o n c e n t r a m e n t o a 
piazza P a r t i g . a m da dove pa r t i r à il 
cor teo verso piazza IV Novembre . Al.e 
17 è previsto il comizio, gli ora tor i 
s a r a n n o X. in r a p p r e s e n t a n z a della 
Regione, del P a r l a m e n t o e del le orga
nizzazioni s idacal i 

M e n t r e si a p p r o n t a n o le u l t ime ni.-
sure organizzat ive ferve in t u t t a l 'Uni 
bria un in tensa a t t iv i t à e d iba t t i to 
polit ico in to rno a! valore della sca
denza del 4 giugno. Numeros i Cons . 
gli Comunal i s t a n n o p r o g r a m m a n d o 
r iunioni informal i su ques to t e m i , al 
curii consigli di miar t .e r i h a n n o a p 
provato ordini del giorno un i ta r i d 
adesione. 

Le organizzazioni s indaca l i han : t c 
tua iniziato a muoversi in prevara 
zione de ' la man.f« s tazione, l ' importal i 
/d di onesta scadenza e infat t i iz.à 
s t a t a discussa nel.e assemblee coni 
preiisoria'.i. m e n t r e si s t a n n o program 
m a n d o a t t iv i t à t-pecifiche a l l ' in te rno 
delle fabbriche Anche al l 'Ospedale 
regionale sono in «orso Incontr i p n r 
a n d a r e ad un comunica to u n i t a r i o di 
adesione. 

Operai , impiegat i , a m m i n i s t r a t o r . 
ed uomini politici d ' a n n o in quest i 
giorni già impegnandos i in un sei-
ra to e civile d iba t t i to i n t e r n o a i pro
blemi della socie 'à i t a l i ana e regio 
naie, c o n v m t . « h--> l ' i-olaineiito rie'.'a 
provocazione, della v . o l e n ' i e la v.» 
t o n a della Cost i tuzione su ' l e t e n d e n 

zo eversive passa ancora una volta 
a t t r ave r so u n a mobi l i taz ione un i t a r i a 
de: c i t t ad in i . 

Già ques to impegno e ques to d iba : 
t i to vivace sono una pr ima rir.posia 
del popolo u m b r o a quan t i a ' t e n i a n o 
al la democraz ia . Del res to la nos t ra 
regione ha s a p u t o espr imere già .n 
al tr i momen t i una volontà democia-
tica e di progresso 

Chi non si ricolti.» in fa t ' . la niobi-
i : 'azione dei con tad in i u m b r . n-1 «lo 
poguerra . q u a n d o una ba t tag l ia gm 
v a e civile costo a nio.t . <un-!ie il 
carcere? E poi le b,i"ag' . ie per il p .ano 
regionale d: svi luppo e i v r la v rea 
z.one delle Regioni. Anche alloia co 
me oggi si difendeva .a C'osi unzione 
e si chiedeva uno .-\ . lappo d.verno 
del paese. A ques to p a t n m o n . o . vor 
remino di re cu l tu ra , t a n n o appel lo 
Regione, forze poli*.che democra t i che 
s indaca t i che h a n n o i.i.-ieme promos 
so ia manifes taz ione dei 4. 

Chi credesse di s c a t e n a r e provoca
zioni. d i a t t a cca re le is»ituz'om con 
onesto p a t r i m o n o deve la:-- . con ' : 
Non e casuale infat t . . ma s i cu ramen 
te riferibile ad tuia ' ' a d i z i o n e di lo'-
te ed alla presenza «1: un tes-u to de
mocra t ico forte, che i v \ ' a n o s ' r a re 
g one non abb i ano avuto ini «ni s p i 
z'o ep'.sod: d: violet i 'a c lamorosa or 
m i i pu i t roooo frequenti non solo ne.le 
zi antii c i t tà i ta l iane , ma a n c h e in 
a lcune c i t t a d: p iovine .a 

Eppure tenta t iv i in questa d.ir.-io 
ne v* ne sono f a ' t . e se ne s ' a iv io 
facendo, basti pensa re a n c h e ; id al
cun: episodi di quest i giorni, che 
h a n n o visto r i s p u n t a r e a n c h e i fa 
s e s t i 

1. 4 giugno è u:iV>t ca- .one per ri
spondere con la mobil i tazione, ed :• 
i-'iiso di civiltà a n c h e a costoro. In 
questo m e m e n t o difficile si d . m o s t . i 
ancora una volta c h e le forze orga
n i / z i t e dei l-ivoratori. le assemblee e-
lei uve sono 1'espre.ssione e la garanz-a 

della democraz ia e del progresso. Il 
popolo umbro e c h i a m a t o a n c o r a u n a 
volta a mob. ì i tars i i n t o r n o a ques to 

F r a t t a n t o la Federaz ione pe rug ina 
del PCI ha diffuso u n appel lo nel 
q.iale >« ch iama i propr i iscr i t t i e mi
l i t ami . t u t t i ì lavoratori . ì g iovani . !« 
donne ad ass icura re una g r a n d e par 
tei ìpazione un i t a r i a e di (>opolo alla 
mani fes taz ione regionale inde t ta per 
il pro.-s uio 4 gnigno dalla G i u n t a 
reg ona le con l 'adesione del le forze 
poi:'..che e delle organizzazioni an t l -
fase, sto ^iii temi della difesa del l ' 
o ld .ne democra t ico e de l l ' oa upaziono. 

Il c ine a 'o m o m e n t o pol.tie«i che 
l ' I tal ia a : i r u o r . - a — proseguo la no
ta - - la pers is tente presenza di u n a 
( r mina le s t r a t eg ia della violenza « 
della provocazione e .1 pencolo che 
que.sta l a p p r e s e n t a pc - le is t i tuzioni 
e .' regime democrat ico, i problemi 
della crisi economica e della rispo
sta d.i o t t r i r e su questi t e r r en i . ìm-
pongono che ogg' più forte che mal 
si faccia s e n t i l e la presenza delle 
m.i--e popolali e ' a v o r a t r v . e d: t u ' t l 
i ceti soc . I ' I D'i- i i n - a ' d i r e l ' i u r t a 
Ira le toize detnociai i i he . :'. l«iro im
pegno u i i . i a r io -vr la d: te-a e lo svi 
Ino > > de l ' a democraz ia e p^r d a r e 
»olu zaino a; g randi problemi econo 

della mie. e socia.i 
L 'Umbria è c h i a m a t a 

pronra» conti ibuto con 
/ .one del -l gnigno. 

Per ciò i comunis t i 

Nazione. 
ad offrire 11 

la inan.fei.ta-

conclnde 
l a p p o ' o - - ;n collaborazione con le 
a l u e lo r /e democra t i che che h a n n o 
da to 'a loie adesione alla mani fes ta 
zione. sono ch iamat i ad in tens i f ica te 
il lavoro, l 'azione capi . la re e di m a s 
sa. l ' iniziativa nelle sedi is t i tuzionali 
e nel.a società civile per ass icurare 
la piu ampia par tec ipaz ione di popolo. 
di forze jwli t iche e socia!:, delle isti
tuzioni e associazioni democ ra t i che 
nello s p . n t o un i t a r io che ha a n i m a t o 
l 'Iniziativa <>. 

PERUGIA - Nell'incontro fra Marri e il commissario di governo Squillante 

Ancora sul tappeto i temi 
della «finanza regionale» 
Il presidente della giunta regionale lo ha informato sui recenti atti dell'esecutivo • Un cordiale e 
produttivo scambio di opinioni • Consegnato un promemoria da inoltrare ai ministeri competenti 

PERUGIA — I problemi della finanza regionale che, come si r icorderà, nelle scorse settimane erano stati al centro del dibat
t i to e della polemica tra i part i t i sia in consiglio regionale che negli organi di stampa, stanno conoscendo, e del resto i l presi 
dente della giunta regionale Marr i lo aveva chiaramente dello, una grossa possibilità di sistemazione positiva. I l commissario 
di governo per la regione Umbr i a dott. Arnaldo Squillante ha incontrato ieri, infatti , alle 12. G e r m a n o M a n i e il vicepresi
dente della giunta, il socialista F.ntiio Tommass in i . in un incon t ro sulla « finanza » che alla fine è s tato defunto «-amichevole 
e cordiale ». II compagno G e r m a n o Marr i ha informato il coni missar io di governo dei recenti atti della giunta e del consiglio 
regionale sulla questiono dei 

la bilanci v la *. s is temaz.one » 
delle pendenze. Come è noto. 
le eccezioni sollevate >ul bi
lancio 1077 da pa r t e del gti-
ver.no sono state mU-gralmen 
te accolte dalla giunta men t r e 
il b i l a n c o di previsione sem
pre por l 'anno iti cor -o ripor
ta to in consiglio regionale è 
s ta to già invia 'o al governo. 

Pe r quanto r g u a r d a le leg 
gì r inviate è .n at to la procc 
dura — n i a f fermato il pre 
siderite dei!:» g e n t i — p-> r i! 
recupero delle =ommo eroga te 
dalla legge 22 sulla coonera 
zione. decaduta <.•»:: 'a son'e^i 
za della co r ' e c i -utuzi- inale . 
Una legge -alla quale , nel cor
so del recente 
to.-i a Roma ì 
minis t ro de! bilanc.o «• delle 
regioni on. Tommaso Morlino. 
Si e r a n o appun ta te le r i se rve 
dello ste-^o ministro Morìino 
e dei funzionar; ni .mater ial i . 
La legge a favore del t r a s p a r 
to p u b b l i o r nv iata d il go
verno è s ta ' a r ip re i en ta t a in 
«.»*i-:gl!0 reg.onale c*<i l'.do-
neo reper .monto «io: mezz fi 
m n z i a r i -ulla b a - e d-:!c v.i-
riaz o-i; 

An-. o 

incontro '•voi 
ra M i r r i e 

bilancio consuntivo 'TU e la 
sis temazione del bilancio con
suntivo '75. 

Su questo questioni il com
pagno Marri ha a f fe rmato di 
essere m at tesa di poter iti 
c o n ' r a r e di nuovo gli uffici 
mai .s torial i , secondo gli ac
cordi con lo sU'sso Morl.n«) 
I! «lot*. Squillante, d.ì p ir te 
-• l i . ha ''nvooc det to d- e s t e r o 
fortori™ nte ,mpegn.it«i a -voi 
ger, opera di mediazione fra 
.1 m •» - 'oro dello regio-i e i 
•niiii-Vri f-nanz ar t . Inda-a-
z n-.ì Vt rr.ru;.> fo*Ti "«• a la :«v 

g .v-it' doll 'Uinb-ia s.ille p io e-
d ire <ìd adot ta re ; x - la siste
m a / one del bilai.- o cons.Hi-
t \ o 'TU '7ó. 

\". ' oor-o di ] <o"oq'i o è - ' a -
•a affrontata aneli-' la pro-a-
r .i situazione, che è s ta ta 
esposta dal vicepresid«Tite To-
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LUX: L i r^b'j a fj'o^ane 
PIEMONTE: I! pr.g onero dellt se-

.o ì d j s ; - jda 
P R I M A V E R A : L3 natte de; m o t i 

ASTRA: 
Re.eh 

V I T T O R I A 
P 33 

FOLIGNO 
U.t.ma erg 2 ds Terzo 

ORVIETO 

R to-n=- o q_ic 

SPOLETO 
M O D E R N O : La stanza d ; 

CORSO: A! bastardi un posto al
l'.nfemo 

PALAZZO: La st^-.u do\ vescovo 
SUPERCINEMA: I! marito in col-

l ìg o 

in tss-n - , 
~oi o n d o 
trov O M O 
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-•illa h a - e <1-
a! bilancio "77. 

"a allerti : nrool- de! 

nie.-e di giugno del 
que.-ta m a n . e r a c e 

TERNI - Affrontati in una conferenza-dibattito i temi della libertà di insegnamento 

Educazione sessuale, scuola e società 

r 

r.e.-c 
me :i 
meri 

A 

r.al • 
na-.-

.. I 

ques to propos i to . .i5s?5 
a. b a n c o e a! oersij-

U-'b--»r-o R .«"Ina. de
li q*:e.-"o .•-•.«io d. cose. 

a >-.>e.-a da oTfro t ra ro — 

Oggi si apre 
il festival 
di Terni 

T E R N I — La lesta provinciale 
dell'Unità ha inizio ossi a l l ' 
insegna dell'impegno internazio
nalista del nostro partito. Alla 
P»se9Si*t>. dove per le pre
cedenti edizioni sono stati alle
stiti gli stand, e atteso l'arrivo 
dell'ambasciatore cubano a 
Roma. Salvator Vilaseca che pre
siederà alle ore 1 7 , la menile-
stazione d'apertura. 

Subito dopo la manilesta-
zione d'apertura Hugo Aravolo 
e Charo Coltre eseguiranno del
le musiche latino amerìcine. Se
guirà. alle Ore 18 la proiezione 
del l i lm «L'ora dei forni ». 

Alle ore 21 sarà prò citato 
il til-rt cubino • Memorie del 
sottosviluppo >. Mentre sempre 
alle ore 21 presso la palestra 
dell' Istituto d'arte il gruppo 
argentino • Comuni nucleo • 
presenterà lo spettacolo tea
trale « Hc.-odcs ». 

T E R N I — E' giusto c h e r.el-
• » scuo'.a m a t e r n a >i ìn.sesr.i 
educaz ione .«esiunale? Qual e 
il r a p p o r t o che deve #:abi!ir.-i 
t r a scuo'.a e l amig l i a? Q.ia'. e 
il ^eii.io che dove e.-.-ero d i t o 
al conce t to di l iber ta din.se-
f i l a m e n t o ? E. n u m e , r o m e 
devono essere £ : u d u a ' o '.e de
n u n c e oir.es-e nei conlror . t j 
de ' e d u e rnae.-tre del la ,-cuo 
la t r a t e r n a com. ina .e di via 
Moli-e. co.pevoli d i ave r da 
to. con l'a.>ser.so de*\i o r c a n l 
d i gest ione, ai propr i a lunn i 
a'.eu.ie nozioni e l emen ta r i d i 
educaz ione s e g u a l e ? 

A q u e s t e d o m a n d e han.'io 
r i spos to ì p a r t e c i p a n t i olla 
conferenza d i b a t t i t o sul t e m a 
- e d u t a z i o n e s e g u a l e e liber
t a d ' i n s e g n a m e n t o . orjranl.' 
/ a t a d a ^ h a>5C^orat l a l t» 
pubbl ica i s t ruz ione e alla ou> 
tu r a del C o m u n e di Te rn i 

I re lv .or t n iv . ta t i e r a n o : Lu
cio d e : Cornò , r e d a t t o r e c a p o 
del la r ivis ta R i fo rma della 
Scuola e coord ina to re d« i cu* 
si dt a g g i o r n a m e n t o per le 
i n segnan t i del le scuole ina 
l e m del c o m u n e di T e r n i , 
Robe r to Leoni, d i r e t t o re dol..t 
r ivis ta Sessua l i tà e a n c h ' e l i 
coo rd ina to re d e : corsi d . i t 
m o r n a m . n t o l ' anno precedeii 
t e . Giorg io Ra t t i s t acc l . P re 

! , 

T r i b u n a l e del mt 
P e n u l a 

del la Sala XN 
e t Iombre , dove .»• e jv. Ha 

la c o n f e . v n / a , c e r a n o appt.-

a iden te del 
no renn i d: 

Sa l l e i>»reti 

s : d:.-ej"ii r e a l i r ' a ' i c u i ! 
a lunn i del le scuole ma to i r . c 
comuna l i , a test imon:ai i7. i 
della val id i tà del lavoro .v.o: 
to. Foz'.i di c a r t a co iomt . vi 
v a c ^ m e n ' e su: qual i J b i n i 
bini h a n n o d a t o la p ropr ia 
i m m a g i n e de'.'-'amb e n i e ::• 
f.v. v • .-o:i(-> e ii.iiin.) « -pre-s.-o 
:' loro modo di vedo re la 
s e ^ u a l i ' a il .'.ococio A-.\ i.i 
Ieg:i.inv\ li l o r o . ;1 p» ner i 
a l i m e n t a r i , !a visi ta a uii .n 
cubato lo . ,;na c u n a ir.c.r.M, 
sono (iue--••, . » \ u n o de !e .:r. 
m a r i n i più e : t i rac i e .- -ini 
ficat.vo. 

V, n ro i . Del C o n i o , per prl 
ino. .-. e chie.-to .-e dew e> 
sere ' a .-cuo.a d a sola a '.or 
n i re a . l ' individuo l'educa.':^ n i 
sessua .e Q. i rs to compi to r.o.i 
-spetta ^o . t an to al la scuol.i. 
ha r i -pos to il R e d a t t o r e d; 
Ri fo rma della Sv iol.«. rr.,« .-.i: 
c h e al la fami»'.:» La sc4:o..t 
poro d o . e .- .o. . 'o:e ì.\ j>ir*e 
di sua cc.iipeie.i. '.t e ciò* co 
noscere che ti;M di t d . : c . . i o 
n e . -Sv ia lo viene i m p a r t i t a 
a : bambin i e i n t e r . e n . r » . 
coo rd inando la propr ia a^.or.v 
con que ' i a dei t en i to r i . 

A?!: ::tóej:nin*i devono e-, 
ì c r e to rn i t i J I I s tmrr .en t l co 
u . c f . t : . i e i .al tura. i per p i 
te r av-olvore a qavs ta fuiv 
7ione Non per n .en ' t : t re 
d.>e-rni ò. l o j r e j-ull 'oduca-
.'U>.le -t.ssii.ili .il il..s( u.-.^lo.-.e 
co . i i cedano t u t u y.ì .in p u n t o . 
:! corpo :nse.*na.ite d-vo e^ 

.-ore i. p r u n o tSocre n !>' 

g . l -
-V-,s 

Il r . jprv. ' .o t ra ,-r io! i o 
n i u l i a • s t a t o p r e v i a " > 
che d a Rober to Leoni. E ' 
sto. h a .so.-tenu'o Leon:, ci 
. -vii. ' .or. .-.ano -p".r .vo: '] " 
nel! e d , n o / . o n e sessuaV. ir..: 
e sbagliate, .subordinare que
s to ìn scg i i rmen to al loro . as-
on-o " S. dc\e ,-f.«t i re . ha 

prct-oju.t-i. q a o . pnz i . i . i . c io 
q i.tle qualsiasi t--

famizl ia . a n c h e ia pez-
..i que.--,t ni.-.ter.a, è i.< 
di impa r t i r e un m s e 

. - w n d o 
i - i d i 
-noce, 
oace 
j n a m e n t o mizl iore di quo.Io 
che può es.-tre n r .pa r t i ' o da 
un educa to re , .in e he il più 
p r o p a l a t o 

Giorg io Ba t t ; s t ac t i . che ne'.-
1.» .-uà :u:i*iono di p re - iden te 
del t r i buna le dei ni.no.-enni 
di Perugia ne :a e^;xr;en7.t 
d i r e ' t . i . e .-tato ancora pni 
. - c e r o nei confront i de!..» la
minila I>a famiglia, ha .-o-
- t e n i r o . e i n a d a t t a a svolcere 
que- to ruolo non .-oltanto pe r 
m a n c a n z a di conoscenza, m a 
p c n ne ì i e n i t o n , quasi sem
pre h . inno una visiono distor
ta de . i se.-sua'.ita. 

I. podre pecca d: « in fan t i 
l ismo . la m a d r e a p p r e n d e 
le poche nozioni di cui d ispo 
r.ue d>\: rotocalchi . E' quindi 
la r i c i c l a nel suo insieme, la 
.-cuoia in p r imo luogo, che 
dove far.-i c a r a o di que.-to 
proDlen.i 

E' ier:<> i n e non i : devono 

e ^ t r e scùllarne-i'... U n a pre-
>ide di M-iio'.i .nedia infe
riore. in te rvenu ta nel d iba t t i 
to . i'h.i . - •voi . i iea to . e o.-tre-
m a m t n t e d a n n o s o che 1! bam
bino a scuola sen ta un dl-
.-cor.so e a ca.-a ne s e m a 
..1 a l t r o Un .re.i.iore. che ha 
preso la paro .a . h a fat.to ri
levare la propr ia imprepa ra 
ti. or. i . 

I! prof Do. Corno , r.-'.la 
r i p o s t a , ha sos tenu to t h e e * 
.-i bi.-02iio che ì g e n i ' o n si 
in formino lejcior.do dei testi 
scientif ici . Ma ques to non è 
sufficiente. C e bisogno d u n a 
rifìe.-isione personale sui pro
pri pregiudizi , sui c o m p o r t a 
m e n i , i r . i t ' o d: t radiz ioni cui 
t u r a i t r a smesse a c r i t i c i 
n ien te 

La l iber tà d ' inseznarnento . 
h a s a - t e n u t o Del Corno , non 
può essere in tesa come <• li
beri.» d i a p p r e n d e r e c.ó eh» 
,-i vuole, m a come l iber tà di 
acces.-o a t u t t o ciò cr.e ci 
c i rconda ". Ingomma r.on u n a 
concezione 5por.tar.elsttea a 
na tu ra l i s t i ca , ma c r e a r e > 
condizioni pe rchè l ' a lunno 
po.ssa conoscere t u t t o ciò di 
cui ha bisogno e di cui av 
ver te la necessi tà . Q u e i t o di
r i t t o è r iconosciuto da l la C » 
t t i tuz ione . 

Alla luce di ques ta ronsi 
deraz.or .e le denunce pioviti» 
sulla te.-ta del le d a e maestre-
del ia scuola di via Moli*» 
appa iono del t u t t o in fonda te 

T a n t o più che . come ha i . v .o 
n o t a r e Leoni, _M < orioli ' » 
mont i per .1 scuola m a t o r 
na . t ra .uio.--.-i da l m i n u t e r ò 
alla Pubb. ica I s t ruz ione nel 
1969. prevedono l 'avvio d> 
ques to t ipo d ' i n -e^na rnen to 

La rea l ta i- c h e lod i t , - - . : -
n e sessuale, h a spe, ìficaio 
Leon:, m e t t e m cr:.-i non so1 

t a n t o il s i s tema «ro.a^t . ro m.% 
eli -- 'e-- , r a rd . i . i rt-pr- -v.v 1 
su C J . pogeia l ' a t tua le *-T.P 
l à < La sessual i tà , o mo j l . o 
ia -en.-ualita — ha do t to I ^ o 
111 — e la s t r u t t u r a 01 fondo 
dell» personal i tà infant i le , re 
pnrr.erlt» .significa rendere 
l ' indic iduo incapace di -v . lup 
p a r e le propri^ capac i tà ere.» 
u v e . af fe t t ive e ìnteì .et tual». 
sign.fica a- .-er . i r .o a ques to 
s i s tema -. Cer to , h» concludo. 
l 'educazione sessuale deve e3 
sere i m p a r t i t a secondo cr i te r i 
scientifici e m base a un p re 
o s o impegno « e t . c o p o l i t . c o 

Su ques ' a ì m p c s t a z n n e ha 
concorda to a n c h e G i o r d o B» i 
t is tacci . che . r i co rdando 1 
d a n n i nrovocati da l la m a n 
canza di una cor re t t a e d u c a 
zione sessuale. h>i sos tenu to 
collocarsi « in u n ' a r e a t a r t a 
losca e codina 1 q u a n t i r.on 
avver tono 1 rischi cne si cor 
rono lasciando che 1 bambin i 
s i ano a b b a n d o n a t i , in m a t e 
ria sessuale, «.lo spontanei 
smo. 

Giulio C. Proietti 

di a'-'uni uffici del 
d ' i . ir ' .meii 'o l'a-- =• 

Delia impos-ibiMa d. 
cor ro t t amente 1! pro-

pr o lavoro, a ••ausi della ea-
ror./a <ì: por-oua'.o toecioo. 

l'-ia carenza , è stato dotto. 
..iio d e t e r m i n i -novità'.) Ime-itf 
i n c o r ' o raì!o!»*a:n»'it<» nel'» 
i- ' .rut 'or <i dolio p r a t i ili-. No 
f.f. 'io ìe -:ie-t -ot 'or iiniviir 
'.u-.'\ o-rp.. V -tru'tor-.i «Itile 

a TI an- re_'.»l ìVir1 e 
1 i".,i —-r e d' '»:>or.. 
' ie. Il d>>". Saui'.'.ant-
i;h-uiM'o a p i r t - c p a r o 
TKonrro 1 on :! -o .ondo 
u r T ' i n . r <--im narc 

O t W o - ' d s - i ' t i /^ne 
.-".-mine di I colloqu o è 
d -• u - - 1 . in v a <r uffi-
». p-ire la s t.ia/.ocie dt!-
•rm. i d-1 vig.!. do", fuo-
Pi r u i ' . i . Arnaldo Squ.l-
ricopr-' 'nfat t : ?nche la 

d: e irto a a o n^t 'o del 

v 
(ì. f i 
li il»'-)!. 
- • « • : 

ad un 
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viaggi 
in 
occasione 
dei 
festival 
organizzati 
dai 
quotidiani 
dei 
partiti 
comunisti 

a Parigi 
per il festival 
delVHumanilé 
I T I N E R A R I O : M i l a n o . P a r i g i . M i l a n o 
T R A S P O R T O : vo lo rii l i nea - DURATA: 
4 g i o r n i - P A R T E N Z A : 9 s e t t e m b r e 

Quota di partecipazione 

L. 170.000 

• INCONTRO-DIBATTITO 
SULLE RADIO LIBERE 

O R V I E T O — .1 Ruo 'o delle 
r ad .o e tv ma i penden t i > e il 
t e m a d. un incon t ro dibat-
t . to che s. t e r r à a Orv ie to 
file ore 16 d: oggi presso la 
sala Esaù (p.azza Sebe.». 

All'in.ziat .va. o rganizza ta 
da l circolo .Astrolabio e dal 
cr . ippo Informazione alter-
n a t . v a . i n t e r v e r r a n n o : P.o 
BV.del.i. docen te di sociolo-
e:a del le comunica/ . .oni a l ia 
Univers i tà di F. renze, V, se
n a t o r e P .e t ro Valenza del 
P C I . Vincenzo Vita di Radio 
c . t t a futura, Antonio Barbe-
ran t che i n t r o d u r r à la di-
.-cu.ss:one e il s e n a t o r e Luigi 
Ander l .n i che p r e c e d e r à j". 
d .ba t t i t o 

a Lisbona 
per il festival 
dell'Arante 
ITIN'ERARIOi Milano, Lisbona, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
5 giorni . PARTENZA: 15 settembre 

Quota di partecipazione 

L. 215.000 

F*' is:r r :-.ì 
e p-e'Siez.c.-i 

Unità 
vacanze 
V.U F. T«iti 75 
Milano 
T«l. 64 93.557 
64.31.140 

a Varsavia 
per il festival 
di Tribuna Ludu 
ITINERARIO: Milano. Varsavia, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
6 giorni - PARTENZA: 10 agosto 

Quota di partecipazione .*. 

L. 225.000 

http://rn.ro
http://e-.pre.sse
http://inan.fei.ta
http://ver.no
http://rr.ru
http://din.se
http://5por.tar.elst
http://uio.--.-i

